
 

 

Atto Senato 

Interrogazione a risposta scritta 

NENCINI - Al Ministro della Transizione Ecologica- 

Premesso che: 

la crisi energetica globale è dovuta a cause diverse quali la rapida ripresa economica 

mondiale, le condizioni climatiche, conflitti di natura geopolitica, l'aumento dei 

prezzi per le emissioni di CO2 e il calo degli investimenti nella produzione di risorse 

fossili; 

le componenti che vanno a formare il prezzo dell'energia elettrica sono il costo per la 

materia energia, il trasporto e la gestione del contatore, le imposte e gli oneri di 

sistema (annullati da parte del Governo al fine di bloccare gli aumenti per i cittadini e 

le aziende); 

il prezzo dell'energia elettrica considerato in relazione alla borsa elettrica italiana è 

definito Prezzo Unico Nazionale (PUN), in relazione al quale i fornitori di energia 

elettrica acquistano una buona parte di energia. 

Considerato che: 

dal 2004, anno in cui è stato introdotto il PUN, fino al primo semestre del 2021, il 

costo medio di tutto il periodo è stata pari a 6 centesimi al kwh; 

negli ultimi due mesi il valore è aumentato di circa tre volte rispetto a tutto il periodo 

precedente; 

le motivazioni in base alle quali si ritiene venga giustificato detto aumento sono 

l'aumento del prezzo delle materie prime e l'aumento dei diritti ad inquinare; 

osservando il prezzo del gas, può riscontrarsi come l'incremento negli ultimi trimestri 

risulti in linea con i picchi di fine 2009 e di fine 2013 e, in un’ottica leggermente più 

estesa, risulti essere decisamente inferiore ai massimi storici del 2006 e del 2008;  



 

 

 

l'aumento dei costi della CO2, pur essendo consistenti, incidono sui costi di 

produzione di un kwh di energia per un ammontare, considerato in media d'anno per 

il 2021, di circa 2,5 centesimi di euro;  

i citati valori non sono assolutamente sufficienti a spiegare l'incremento del costo di 

energia a carico di famiglie e imprese. 

Tutto ciò premesso, si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non ritenga doveroso accertare se i produttori di energia 

stiano accumulando extraprofitti ingiustificati che si abbattono sulla vita delle 

famiglie e delle imprese. 

Riccardo Nencini 

 

 

 

 

 

 

 

 


